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COMUNICATO SINDACALE

Nei giorni 17 e 18 giugno a Milano, tra FIBA/CISL FISAC/CGIL FNA UILCA e SNA-UNAPASS è proseguita la trattativa sindacale per il rinnovo del Contratto collettivo di lavoro dei dipendenti delle agenzie di assicurazione in gestione libera.

Il confronto tra le parti ha ripreso la discussione sul capitolo Inquadramento per il quale sono state illustrate ulteriori modifiche riprese in un documento consegnato alle organizzazioni sindacali. Le novità sono rivolte alla figura dell’addetto ai sinistri, all’impiegato unico di agenzia, al concetto di fungibilità delle mansioni, alla figura dell’addetto commerciale.

Nel complesso le modifiche non fanno fare passi avanti poiché non rispondono minimamente alle richieste sindacali e pertanto si è riservati di valutare se proseguire o meno a trattare l’argomento.

Prima di passare agli altri argomenti all’ordine del giorno il Sindacato ha consegnato alla parte datoriale una proposta di modifica della norma sul premio di produttività che inserisca il concetto di produttività individuale utilizzando, in aggiunta al precedente, anche il parametro del rapporto portafoglio/dipendente.

Dopodiché alla delegazione degli agenti è stato richiesto di completare il quadro delle loro proposte sull’orario di lavoro, sulle agibilità sindacali, sul Decreto 81/2008 su salute e sicurezza e sulla parte economica.

Il documento sull’orario di lavoro, a fronte di una riduzione di 30 minuti su base settimanale, tenta di inserire una brutale flessibilità con la richiesta del sabato lavorativo e la possibilità unilaterale di stabilire alle 20 o alle 21 il termine di chiusura delle agenzie.

La risposta delle OO.SS. è stata immediata e decisamente contraria non avendo ricevuto, su questo punto, alcun mandato dalla categoria. Anzi. In relazione alla chiusura la posizione sindacale resta ferma alle ore 18,30.

L’unica possibilità, tra l’altro già prevista dall’attuale ccnl, risiede negli accordi territoriali. Tale norma può essere oggetto di riformulazione e di aggiornamento.

Il documento sulle agibilità sindacali contiene due elementi non condivisi: l’entità annua delle ore (40) di permesso sindacale a disposizione delle singole organizzazioni e le limitazioni sul numero dei rappresentanti aziendali (max 1 per le agenzie sotto i 16 dipendenti, max 2 nelle agenzie oltre i 16 dipendenti).

Gli agenti si sono riservati di presentare una controproposta sulla quantità delle ore, fermo restando le limitazioni sul numero dei rappresentanti sindacali.

Il documento sul Decreto legislativo n. 81/2008 e 106/2009 in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro che è stato consegnato, coglie positivamente alcune richieste di parte sindacale ma, alla luce della sua complessità, richiede una valutazione attenta e meditata da fare successivamente. Inoltre sono state illustrate altre proposte sul lavoro straordinario, sulle semi-festività e sui compensi provvigionali di acquisto. 

Infine è stata illustrata la proposta economica che sommando il recupero inflativo del biennio 2007/2008 al biennio 2009/2010 quantifica in circa 40 € l’aumento mensile per una 2ª categoria. Le Organizzazioni sindacali, respingendo la proposta degli agenti, hanno richiesto un recupero del potere di acquisto delle retribuzioni per il biennio 2007/2008 a cui aggiungere gli anni 2009/2010/2011 per un totale, a regime, di circa 84 € al mese per una seconda categoria. Alla luce delle distanze emerse sui capitoli più importanti: stipendi, inquadramento, orario di lavoro, agibilità sindacali, il Sindacato ha deciso di non fissare alcun ulteriore incontro, riservandosi una valutazione totale dello stato della trattativa e su eventuali iniziative di mobilitazione per sconfiggere le posizioni più arretrate emerse nel corso delle due giornate di incontri.

Lì, 23 giugno 2010

Le Segreterie Nazionali
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